
Irom
anzo 

La 
casa 
v

iv
en

te 

Layla 
Martinez 

Il tarlo Lanuova 

frontiera, 

l44 

pagine, 

16,S0 
euro 

Che 
le 

case 

abblano 

una m
enoriaènoto. 

Lo 
può testim

oniare 
chÉ 
ha 

avuto 
il 

triste 

com
pito 

di 

Svuotare 
la casa 

di fam
iglia 

dopo 
la 

morte 

di uno 
dei 

genitori. 
È

 

allora 

che, 
da 

ogni 

angolo 

quel 

luogo 

ci parla 
e può 
farci 

perfino 

Layla 
M

artínez 

che 
si percepisce 

nelle 
sue lunghe 

frasi, 

prive 
di virgole 

perché 

ciò 

che 

racconta 

non C
onsente 

pause. 

Perché 
le

 

voci che 
ci parlano 

hanno 

m
olta 

fretta. 
La 

nonna 
e la 

nipote, 
in

 ogni 

capitolo, 

alternano 
la propria 

visione 

dei 

fatti 
su 
un evento 

che 

co
n

o
scerem

o
 

m
an m

ano. 

M
artínez 

rispetta 
la lingua 

im
m

aginata 
per entram

bi 
ipersonaggi, 

ricreando 
la 

loro 

voce, 
sia quella 

delle 

nostre 

nonne 

sia quella 
di 
noi 

nipoti. 
E

 
lo 
fa 
nel m

odo 
giusto. 
Non conoscerem

o 

mai 
i loro 

nom
i, 

com
e 

fece 

anche 

D
aphne 

du M
aurier 

con 
la 

protagonista 
di Rebecca, 

un'altra 

storia 
di una casa 

che 

im
prigiona 

i suoi abitanti. 

M
a, 

ripetiam
o, 

questo 

n
o

n
 

è u
n

 

ro
m

an
zo

 

su
lle 

case 

infestateo 

dell'orrore, 
è molto 

di più: 
è un 

grido 
di 

allarm
e 

e 

di 

denuncia 

contro 
i tanti 

casi di 

donne 

spezzate, 

ferite, 

calpestate 
e morte 
che 
la 

m
ale. 

T
ornare 

nelle 

stanze 
in cui 

si 
è cresciuti 

porta 

sem
pre 

con 
sé 
la 

speranza 
di un'apparizione, 

di uno spiraglio 

aperto 
su 
un 

tem
po 

che 

non 

esiste 

più. 
Le 

case hanno 

questo 

potere 

perché 

ospitano 

anche 
le reliquie 
dei nostri 

santi 
e m

artiri, 
dei 

nostri 

am
ati 

antenati 
e anche 

dell'ignoto. 

Layla 

M
artínez 

va 

oltre 
e trasfornm

a 
la

 

casa 
in

 
un organism

o 

vivente 
che 
spesso 

si ribella 

alle 

avversità 

subite organism
o 

che 
si lam

enta 
esi 

dai 
suoi 

abitanti. 
Un 

contorce, 
che 

im
prigiona, 
trattieneem

aledice. 
Il tarlo 
fa parte 

della 

tradizione 

letteraria 
che 

im
m

agina 

case infestate, 

spesso 

perse 

nella 

foresta. 

Solo 
che 
in 

questo 

caso 

non 
si 

tratta 
di 

u
n

a 

casa m
isteriosa, 

violenza 

patriarcale 
e fascista 

ha 
lasciato 

sepolte 
nei 

canali 

della 

nostra 
storia. 

Esther 
López 
Barceló, 

L
a 

M
area 

né 
ai 

confini 

della realtà, 

anche 
se i suoi 

inquilini 

SI Im
uovono 

ai 

m
argini. 

Q
uella 

del 

T
arlo 

è una 

casa 

situata 
in 

uno 

spazio 
e in

 
un 

tem
po 

di violenza 

patriarcale 
e di 

classe 

che 
non 

finisce, 
che 
si 

reinventa 
per 
continuarea 

ferire. 
È

 
1la 

storia 
di una 

donna 

che 
ha 

vendicato 
la

 
sua 

intera 

Stirpe. 

Layla 

M
artinez 

scrive 

con 
la 

sicurezza 
di chi 

conosce 

la 

stradae 
la 

percorre 

con m
ano 

ferm
a, 

a una 

velocità 


